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Provincia di Lucca
Servizio Progetti Speciali Presidenza, Politiche Comunitarie, Culturali e Formative

PATTI FORMATIVI LOCALI - Avviso Pubblico Provinciale “a sportello” per la concessione di 
finanziamenti del FONDO SOCIALE EUROPEO 2007-2013 P.O.R. OB. 2 “COMPETITIVITÀ REGIONALE E 

OCCUPAZIONE” – Assi I e IV - Anno 2011

per la formazione individuale nei settori:

1. Nautica,

2. Costruzioni, 

3. Beni Culturali, Cultura e Turismo

Premessa 

La Provincia  di  Lucca,  Servizio  Progetti  Speciali  Presidenza,  Politiche  Comunitarie,  Culturali  e  Formative,  secondo  gli  indirizzi 
triennali  per la  programmazione delle  attività  di Formazione Professionale  e delle Politiche  per  il  Lavoro di cui  al  “Piano per la 
valorizzazione  delle  risorse  umane  nel  territorio  della  provincia  di  Lucca  2008/2010  approvato  dal  Consiglio  Provinciale  con 
Deliberazione  n. 206 del 27/11/2008, adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

- del Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale 
europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999

- del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999

- del regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione

- della  deliberazione  del  C.I.P.E.  n.  36  del  15  giugno 2007  (pubblicata  sulla  GU n.  241 del  16/10/2007)  concernente 
“Definizione  dei  criteri  di  cofinanziamento  nazionale  degli  interventi  socio  strutturali  comunitari  per  il  periodo  di 
programmazione 2007/2013”;

- della Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007)3329 del 13 luglio 2007;
- del Programma Operativo Ob. 2 2007-2013 Competitività regionale e occupazione della Regione Toscana, approvato con 

Decisione della Commissione delle Comunità Europee C(2007) 5475 del 07/11/2007;
- della DGR n. 832 del 20/11/2007, che prende atto dell’approvazione del Programma Operativo Ob. 2 2007-2013 della 

Regione Toscana da parte della Commissione con Decisione C(2007) 5475 del 07/11/2007;
- della  Legge  Regionale  n.  32/2002  "Testo  unico  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione 

professionale e lavoro” e successive modifiche e/o integrazioni;
- del  Provvedimento  Attuativo  di  Dettaglio  del  Programma  Operativo  Ob.  2  FSE  2007-2013  Competitività  regionale  e 

occupazione della Regione Toscana, approvato con DGR n. 595 del 28/07/2008 e successive modifiche e/o integrazioni;
- del Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e successive modifiche e/o integrazioni;
- del Piano di indirizzo integrato ex articolo 31 LR 32/2002 approvato con delibera del Consiglio regionale n. 93 del 20 

settembre 2006;
- del Programma regionale di Sviluppo 2006-2010, adottato con DGR n. 403 del 30/05/2006;
- del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione Europea del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per 
categoria);

- del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli 
aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

- della DGR 1192/08, che istituisce un regime di aiuti alla formazione ai sensi del Regolamento 800/2008;
- del documento nazionale sulla Educazione degli adulti approvato dalla Conferenza Stato-Regioni in data 02/03/2000;
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- della comunicazione della Commissione Europea “Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica” del 22 gennaio 2009 
e conseguente modifica del 25 febbraio 2009;

- del  Decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  contenente  la  Direttiva  che  recepisce  il  quadro  comunitario 
temporaneo di  compatibilità  degli  aiuti  destinati  a  porre  rimedio  alle  difficoltà  provocate  all’economia  reale  della  crisi 
finanziaria mondiale, basato sull’articolo 87, paragrafo 3, lettera b) del Trattato CE;

- delle Linee Guida per l’applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009;
- della  Decisione  della  Commissione  Europea  del  28  maggio  2009  C(2009)4277  sull’aiuto  n.  N  248/2009  sugli  aiuti 

temporanei di importo limitato e compatibile;
- della DGR 58/09, che approva le Misure temporanee di aiuti di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale 

crisi finanziaria ed economica, in particolare attraverso l’estensione a 500.000 € della soglia degli aiuti de minimis, di cui al 
Regolamento CE 1998/06;

- della DGR 968/2007 (come integrata dalla DGR 910/2009) che approva la direttiva regionale in materia di accreditamento;
- del Nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e maggiori e migliori lavori in Toscana sottoscritto il 30/3/2004;
- della DGR 569 del 31/07/2006 che approva le Procedure per la progettazione, gestione e rendicontazione degli interventi 

formativi ex art. 17 L.R. n° 32/2002 e successive modifiche e/o integrazioni.;
- della  DGR 532/2009 che approva il  disciplinare  per  l’attuazione  del  sistema  regionale  delle  competenze  previsto  dal 

Regolamento di esecuzione della LR 32/2002;
- della delibera GP n. 339 del 15/12/2009 “Approvazione del protocollo d’intesa per la stipula di “patti formativi locali” per i 

settori delle costruzioni, della nautica e dei beni culturali, cultura e turismo”;
- della delibera GP n. 34 del 16/02/2010 “Deliberazione G.P. n. 339 del 15.12.2009 – presa d’atto della sottoscrizione dei 

protocolli  d’intesa per la stipula di “patti formativi locali”  per i  settori delle costruzioni, della nautica e dei beni culturali, 
cultura e turismo” e successive modifiche e/o integrazioni;

- della determinazione dirigenziale n. 2923 del 20/05/2010 “Avviso Pubblico Provinciale “a sportello” per la concessione di 
finanziamenti  del FSE 2007/2013 POR Ob 2 “Competitività  regionale e occupazione” per la  formazione individuale nei 
settori delle “Costruzioni”, della “Nautica” e dei “Beni Culturali, Cultura e Turismo” assi I e IV anno 2010;

- del verbale dei lavori della Commissione Provinciale Tripartita di cui alla seduta del 10/03/2011.

Art. 1 

Finalità generali
Il presente avviso finanzia, attraverso l’attribuzione di incentivi alle persone per la formazione (di seguito denominati voucher), sugli 
Assi I e IV ed Obiettivi specifici del P.O.R. Ob .2 FSE 2007/2013, interventi a carattere individuale nell’ambito dei “Patti Formativi 
Locali” della Provincia di Lucca sottoscritti con gli organi rappresentativi dei comparti imprenditoriali o con gruppi di imprese di un 
distretto, un settore o di una filiera omogenea, con le scuole e con le università e centri di ricerca per i settori in premessa indicati e 
descritti al seguente indirizzo Web: http://www.provincia.lucca.it/formazioneprofessionale/iniziative_patti.php

Tale strumento è finalizzato a rafforzare la qualità dell’offerta formativa in funzione di una migliore capacità di percepire e analizzare i 
reali bisogni dei settori della nautica, delle costruzioni e dei beni culturali, cultura e turismo su tematiche individuate da tutti gli attori  
interessati come strategiche per contribuire ad eliminare alcune delle criticità evidenziate dal sistema delle imprese. 

1. Asse I “Adattabilità”. 

Obiettivo  specifico a)  Sviluppare  sistemi  di  formazione continua e sostenere  l’adattabilità  dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici con 
riferimento alle seguenti tipologie di azioni:

• Azione 4. interventi di formazione continua finalizzati al rafforzamento ed aggiornamento delle competenze individuali ed 
alla stabilizzazione professionale di specifiche categorie di lavoratori e lavoratrici, (quali ad es. lavoratori/trici atipici/che e in 
CIGO);

• Azione 8. formazione per i lavoratori over 45 anni finalizzata alla riqualificazione ed aggiornamento delle competenze, per 
la ricollocazione in azienda o l’avvio di nuove attività lavorative, in forma dipendente o autonoma.

Obiettivo specifico c)  Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, promuovere la competitività e  
l’imprenditorialità con riferimento alle seguenti tipologie di azioni:

• Azione 10. interventi di formazione per il ricambio generazionale, la successione d’impresa e il sostegno all’emersione 
del lavoro irregolare

2. Asse IV “Capitale Umano”

Obiettivo specifico l)  Creazione di reti tra Università, centri tecnologici di ricerca, mondo produttivo e istituzionale con particolare  
attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione, con riferimento alle seguenti tipologie di azioni:
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• Azione 7. formazione post-diploma a carattere professionalizzante e tecnico-scientifica finalizzati all’inserimento lavorativo 

• Azione 11. voucher post-laurea per lo sviluppo di percorsi di ricerca, specializzazione ed accrescimento delle competenze 
professionali di giovani laureati/e e ricercatori/trici, finalizzati a sostenerne l'inserimento lavorativo in realtà produttive e di 
ricerca qualificate.

Art. 2 

Scadenza e Modalità per la presentazione delle domande
Il presente avviso “a sportello”, a valere sulle risorse disponibili per l’anno 2011, ha validità fino al 31/12/2011.
Le domande potranno essere inviate per raccomandata oppure consegnate a mano nell’orario 9.00-13.00, dal lunedì al venerdì, ed 
anche dalle 15.00-16.00 il martedì e il giovedì, alla Provincia di Lucca, Piazza Napoleone 1 – 55100 LUCCA – Ufficio Protocollo. 
Le domande potranno essere presentate in busta chiusa a decorrere dalle ore 09.00 del 04/04/2011 in ogni momento - e verranno 
valutate in base al possesso dei requisiti ed i criteri di cui al successivo articolo 12 dell’Avviso stesso.
Sul plico dovrà sempre essere riportata la dicitura “AVVISO A SPORTELLO VOUCHER POR OB.2 FSE 2007-2013”- ASSE I oppure 
ASSE IV.
La domanda consegnata prima del 04/04/2011  sarà considerata non ammissibile e non sarà sottoposta a valutazione.
La  domanda  che  giunga  oltre  la  data  di  scadenza  finale  prevista  sarà  considerata  non  ammissibile  e  non  sarà  sottoposta  a 
valutazione.  Il  richiedente che invii  la  domanda per  posta è responsabile  del  suo  recapito.  Non fa fede il  timbro postale.  La 
Provincia non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale. 
Ciascuna richiesta, da presentare in originale e in copia, dovrà essere redatta sull’apposito formulario, numerata in ogni pagina e 
completa dei relativi allegati. 

Art. 3
Soggetti erogatori di attività formative presso i quali è possibile spendere i voucher

Il presente articolo detta disposizioni generali valide per entrambi gli Assi previsti. Sulle specifiche tipologie di soggetti 
erogatori si veda quanto specificato relativamente ad ogni singolo intervento nel successivo articolo 5.
I voucher sono spendibili presso sedi formative accreditate dalla Regione Toscana ai sensi della DGR 968/2007 e s.m.i. 
Per  i  corsi  inseriti  nel  “Catalogo  dell’offerta  formativa  provinciale”,  istituito  dalla  Provincia  di  Lucca  è  previsto  un  formulario 
semplificato. In sede di valutazione, effettuata ai sensi del successivo art. 12, la Provincia terrà conto degli esiti dell’esame sugli 
elementi progettuali già effettuato per l’inserimento nel catalogo stesso. 

Qualora  si  intenda  spendere  il  voucher  presso  sedi  localizzate  fuori  Regione,  il  soggetto  erogatore  dovrà  essere  in 
possesso di certificazione/accreditamento di qualità secondo le norme/sistemi riconosciuti a livello europeo (ISO, EFQM, 
ASFOR) od essere accreditato per le attività di formazione dalla Regione di appartenenza. 

Fanno inoltre eccezione all'obbligo di accreditamento i dottorati, le specializzazioni ed i master erogati dalle Università quali 
proprie attività istituzionali.

Art. 4 

Condizioni di ammissibilità, priorità trasversali e ulteriori priorità
Le domande,  a pena di esclusione,  devono essere accompagnate da “Attestazione di  coerenza” tra l’intervento formativo e le 
prospettive di crescita personale e professionale del richiedente, redatta a cura del Centro per l’Impiego di pertinenza territoriale, a 
seguito di colloquio, sull’apposito fac simile allegato al presente Avviso. 

Le richieste dovranno tener conto delle priorità trasversali della parità di genere e delle pari opportunità, sulla base dei principi e degli  
orientamenti di carattere generale previsti nel POR FSE 2007 – 2013 al paragrafo 5.4.1.

Nel successivo articolo 5 vengono indicate le ulteriori priorità.
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Art. 5

Soggetti richiedenti, tipologia di voucher finanziabili, priorità, soggetti erogatori, spese ammissibili 

Asse I “Adattabilità”. 
Disponibilità complessiva € 71.032,00

Soggetti richiedenti il voucher:  Lavoratori/lavoratrici – dipendenti od autonomi - che, alla data di presentazione della domanda, 
siano occupati, residenti nella Provincia di Lucca o dipendenti presso una unità produttiva localizzata nella Provincia. 

Tipologia e caratteristiche degli interventi finanziabili:
- Interventi  di  Formazione  direttamente  connessi  all’occupazione  del/della  richiedente,  finalizzati  al  miglioramento  della 

professionalità posseduta. 

Le domande, pena l’esclusione, devono riguardare interventi formativi inerenti i settori di seguito indicati e coerenti con le rispettive 
tematiche: 

Settore: Tematica dell’intervento formativo

NAUTICA − Informatica avanzata: software gestionali, comunicazione web

−  Nautical management

COSTRUZIONI − Montaggio e smontaggio ponteggi 

− Conduzione di macchine operatrici complesse 

− Progettazione 3D (rendering)

BENI CULTURALI – CULTURA – TURISMO − Strumenti e tecnologie per la conoscenza e la tutela dei beni culturali, 
con particolare riguardo alle tecnologie innovative

− Sistemi per la catalogazione dei beni culturali, con l’utilizzo di tracciati 
informatizzati utilizzati a livello nazionale (Sistemi SICAR e SIGEC-
WEB)

− Applicazioni web 2.0 e mobile

− Digitalizzazione e catalogazione documenti-archivI

− Conoscenza del patrimonio culturale locale

− Cultura dell’accoglienza 

Soggetti erogatori degli interventi:
- Agenzie Formative in regola con le normative sull’accreditamento di cui alla DGR 968/2007 e s.m.i.
- Agenzie  formative  localizzate  fuori  regione  accreditate  dalla  Regione  di  appartenenza  o  in  possesso  di 

certificazione/accreditamento  di  qualità  secondo  le  seguenti  norme/sistemi  riconosciuti  a  livello  europeo:  ISO,  EFQM, 
ASFOR, previa presentazione del Profilo dell’Ente Erogatore;

Priorità:
La valutazione riguardante le priorità di cui al successivo art. 12, privilegerà interventi di formazione destinati a soggetti in possesso 
dei seguenti requisiti:

- Lavoratori  dipendenti  di  impresa  privata  o  titolari  di  impresa,  lavoratori  autonomi/professionisti,  che  alla  data  di 
presentazione della domanda abbiano compiuto il:

• 45° anno di età per gli uomini,
• 30° anno di età per le donne;

- lavoratori  inseriti  nelle  seguenti  tipologie  contrattuali:  lavoro  intermittente,  lavoro  ripartito,  lavoro  a  tempo  parziale, 
apprendistato, contratto di inserimento, lavoro a progetto (Titolo V, Titolo VI e Titolo VII Capo I del D.Lgs. 276/2003) o in 
CIG Ordinaria ed in deroga;

- non aver mai usufruito di voucher rilasciati da Regione o Province toscane finanziati con risorse pubbliche;

- lavoratori  che abbiano già presentato domanda di  voucher  -  per  il  medesimo intervento formativo -  alle  precedenti 
scadenze e che, in seguito alla valutazione, la stessa sia risultata finanziabile ma non finanziata per esaurimento delle 
risorse.

Cofinanziamento privato a carico del richiedente (si veda art. 6):
- 20% del costo totale dell’attività formativa

Importo max erogabile previsto per ciascun voucher:
- € 1.300,00

Spese ammissibili:
- Quota attività formativa.
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Asse IV “Capitale umano”. 
Disponibilità complessiva € 89.295,56 

Soggetti richiedenti il voucher :  Diplomati e Laureati alla data di presentazione della domanda, occupati e non, residenti nella 
Provincia di Lucca o dipendenti presso una unità produttiva localizzata nella Provincia.

Tipologia e caratteristiche degli interventi finanziabili:
- Interventi formativi per il conseguimento di attestazioni di qualifica o di specializzazione, 
- Interventi formativi finalizzati all’inserimento/reinserimento lavorativo,
- Master, specializzazioni e perfezionamenti universitari post-laurea
- Corsi post-laurea organizzati da università in accordo con ordini Professionali in preparazione di concorsi per l’esercizio 

della professione 

Le domande, pena l’esclusione, devono riguardare interventi formativi inerenti i settori di seguito indicati e coerenti con le rispettive  
tematiche: 

Settore: Tematica dell’intervento formativo

NAUTICA − Progettazione ecosostenibile (“green boat”)

− Informatica  avanzata:  software  gestione  commessa,  progettazione 
esecutiva cad-cam, comunicazione web

− Nautical management

COSTRUZIONI − Risparmio energetico

− Tecniche, tecnologie e materiali della bioedilizia

− Decorazione murale

BENI  CULTURALI  –  CULTURA  – 
TURISMO

− Diagnostica  e  conservazione  manufatti  storico-artistici  con  particolare 
riguardo  all’uso  di  tecniche  tradizionali  (anche  attraverso  l’utilizzo  dei 
laboratori artigianali esistenti)

− Strumenti e tecnologie per la conoscenza e la tutela dei beni culturali, con 
particolare riguardo alle tecnologie innovative e alle competenze di tracciati 
informatizzati utilizzati a livello nazionale (Sistemi SICAR e SIGEC-WEB)

− Digitalizzazione e catalogazione documenti-archivi

− Marketing e nuove tecnologie per il turismo culturale

− Comunicazione nel turismo culturale

Soggetti erogatori degli interventi:
- Agenzie Formative in regola con le normative sull’accreditamento di cui alla DGR 968/2007 e s.m.i.
- Agenzie  formative  localizzate  fuori  regione  accreditate  dalla  Regione  di  appartenenza  o  in  possesso  di 

certificazione/accreditamento  di  qualità  secondo  le  seguenti  norme/sistemi  riconosciuti  a  livello  europeo:  ISO,  EFQM, 
ASFOR, previa presentazione del Profilo dell’Ente Erogatore;

- Università toscane, Istituti di ricerca e scuole di alta formazione toscani riconosciuti dal MIUR ed in regola con le norme che 
disciplinano l’accreditamento (specializzazioni e master universitari non sono soggetti all'obbligo di accreditamento);

- Università, Istituti di ricerca e scuole di alta formazione riconosciuti dal MIUR fuori regione, previa presentazione del profilo 
dell’Ente Erogatore.

Priorità:
La valutazione riguardante le priorità di cui al successivo art. 12, privilegerà interventi di formazione destinati a soggetti in possesso 
dei seguenti requisiti:

- Soggetti che, alla data di presentazione della domanda, abbiano compiuto il:
• 45° anno di età per gli uomini,
• 30° anno di età per le donne;

- Soggetti non occupati iscritti al Centro per l’impiego o soggetti occupati inseriti nelle seguenti tipologie contrattuali: lavoro 
intermittente, lavoro ripartito, lavoro a tempo parziale, apprendistato, contratto di inserimento, lavoro a progetto (Titolo V, 
Titolo VI e Titolo VII Capo I del D.Lgs. 276/2003) o in CIG Ordinaria ed in deroga;

- non aver mai usufruito di voucher rilasciati da Regione o Province toscane finanziati con risorse pubbliche;
- soggetti  che  abbiano  già  presentato domanda di  voucher  -  per  il  medesimo intervento  formativo -  alle  precedenti 

scadenze e che, in seguito alla valutazione, la stessa sia risultata finanziabile ma non finanziata per esaurimento delle 
risorse.

Cofinanziamento privato a carico del richiedente (si veda art. 6):
- 20% del costo totale dell’attività formativa
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Importo max erogabile previsto del voucher:
- € 2.500,00

Spese ammissibili:
- Quota attività formativa.

Art. 6
Esenzione dall’obbligo del cofinanziamento

L’esenzione dall’obbligo del cofinanziamento indicato nel precedente articolo, sarà valutata sulla base dell’indicatore della situazione 
economica equivalente del nucleo familiare ISEE, (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), di cui al dlg. 109/98. 
Il calcolo e la certificazione del proprio livello ISEE può essere richiesto gratuitamente presso le sedi INPS, presso i Comuni e presso 
i CAAF (Sindacati e Patronati). La certificazione ISEE da presentare deve fare riferimento ai redditi dell’ultimo anno rispetto al quale è 
stata effettuata la relativa dichiarazione dei redditi. Se l’indicatore ISEE risulta uguale o inferiore a €. 17.721,56 non è richiesta la 
quota di cofinanziamento, fermo restando l’importo max erogabile previsto.

Art. 7
De minimis 

I voucher di formazione a favore di titolari d’impresa, lavoratori autonomi/professionisti, sono soggetti alla regola del “de minimis” di 
cui  al  Regolamento (CE) n.  1998/2006,  e dovranno quindi  presentare la relativa dichiarazione secondo lo schema allegato al 
formulario.

Art.8
Durata ed avvio delle attività formative

Le attività per le quali si richiede il voucher devono attivarsi entro 60 giorni dalla data di notifica dell’atto di approvazione dell’elenco 
sulla cui base il voucher è stato finanziato. L’eventuale avvio successivo può essere autorizzato dall’Amministrazione provinciale solo 
su richiesta adeguatamente motivata.
Le  attività  formative  iniziate  prima della  formale  assegnazione del  voucher  stesso  potranno essere  finanziate  nel  rispetto  delle 
seguenti condizioni:

− che si tratti di attività formativa con inizio successivo alla data di presentazione della domanda e che la data prevista di inizio 
sia indicata nel progetto;

− che prima dell’inizio  dell’attività  formativa  il  titolare  del  voucher  presenti  al  Servizio  Progetti  Speciali  Presidenza,  Politiche 
Comunitarie, Culturali e Formative specifica comunicazione nella quale siano indicate: la data di avvio, il calendario delle lezioni, 
il relativo orario e la sede l’attestazione di assunzione di ogni responsabilità relativamente all’attività intrapresa qualora il voucher 
richiesto non venga approvato ed inoltre sia acquisita la modulistica prevista dalle procedure di cui al successivo art. 14, per una 
corretta rilevazione delle attività oggetto del voucher.

Se il corso non viene portato a termine, vale a dire la frequenza è inferiore al 70% delle ore complessive previste o comunque non si 
verificano tutte le condizioni sopra previste e finalizzate alla determinazione della spesa ammessa a finanziamento, il costo non potrà 
essere rimborsato e rimarrà a carico del titolare del voucher. Eventuali anticipi già erogati saranno recuperati.

Art. 9
Risorse disponibili, divieto di cumulo, indicazioni generali

RISORSE DISPONIBILI

Per l’attuazione del presente Avviso è disponibile la cifra complessiva di € 160.327,56 a valere sugli Assi di seguito indicati:

ASSE TOTALI
I 71.032,00

IV 89.295,56

DIVIETO DI CUMULO DEI FINANZIAMENTI 
Le attività relative al presente avviso non possono essere oggetto di altri finanziamenti pubblici.
 
INDICAZIONI GENERALI
La Provincia si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dell’importo del finanziamento richiesto in relazione alle disponibilità 
finanziarie.

Art. 10
Documenti da presentare

Il plico di cui al precedente art. 2 deve contenere, pena l’esclusione, la seguente documentazione:

1. domanda di finanziamento in bollo (€ 14,62) sottoscritta dal soggetto richiedente ed accompagnata dalla fotocopia di un 
documento d’identità (allegato A1);
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2. Formulario voucher sottoscritto e con allegata fotocopia di un documento di identità valido (allegato B);

3. Attestazione di coerenza a cura del Centro per l’Impiego di pertinenza territoriale (allegato A2); 

4. Dichiarazione attestante la condizione occupazionale individuale, redatta sull’apposito schema allegato al formulario 
(allegato A3);

5. Dichiarazione “de minimis” per voucher richiesti da titolari d’impresa, lavoratori autonomi/professionisti resa sull’apposito 
schema allegato al formulario (allegato A4);

6. Eventuale “Scheda profilo ente erogatore” (allegato A5);

7. Eventuale Modello “Isee” per la determinazione della condizione economica e per le finalità indicate al precedente art. 6 
relativamente alla  esenzione dal cofinanziamento.  Se l’indicatore ISEE risulta uguale o inferiore a €.  17.721,56 non è 
richiesta la quota di cofinanziamento, fermo restando l’importo max erogabile previsto;

Per ogni firmatario/a è sufficiente allegare la fotocopia di un proprio documento d’identità, chiara e leggibile, una sola volta per la  
sottoscrizione del formulario e delle altre dichiarazioni richieste.

Art. 11
Ammissibilità ed Approvabilità

I voucher sono ammessi alla valutazione se:

• pervenuti a partire dal 04/04/2011 ed entro la data di scadenza indicata nell’articolo 2 dell’Avviso;

• richiesti da un soggetto destinatario di cui all’articolo 5;

• spendibili presso soggetti erogatori indicati agli articoli 3 e 5;

• compilati sull’apposito formulario (compilazione esaustiva delle sezioni del formulario);

• concernenti attività  formative coerenti con le tipologie e le caratteristiche previste dall’Asse di riferimento ed inerenti i  
settori  interessati  dai  Patti  Formativi  Locali  della  NAUTICA,  delle COSTRUZIONI,  dei  BENI  CULTURALI  - CULTURA 
-TURISMO e coerenti con le tipologie di attività di riferimento di cui all’articolo 5;

• corredati delle dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti.
L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio provinciale competente che può richiedere eventuali chiarimenti e/o 
integrazioni sulle richieste.

Le seguenti mancanze sono considerate non sanabili e saranno causa di esclusione automatica:
- mancata sottoscrizione o assenza della domanda di finanziamento;
- mancata sottoscrizione o assenza del formulario voucher;
- mancanza della copia del documento d’identità del richiedente;
- mancanza dell’“Attestazione di coerenza” a cura del Centro per l’impiego.

Le domande ammissibili saranno sottoposte a successiva valutazione di merito.

Art. 12
Valutazione di merito

L’istruttoria relativa alla valutazione di merito sarà effettuata da un “nucleo di valutazione”, nominato dal Dirigente Responsabile del 
Servizio  Progetti  Speciali  Presidenza,  Politiche  Comunitarie,  Culturali  e  Formative,  che esaminerà le istanze a cadenza almeno 
mensile.
I relativi criteri sono descritti con maggiore dettaglio nell’allegato al presente Avviso (Allegato C).
E’ finanziabile la domanda che raggiunga un punteggio minimo di 31/60. 

Art. 13
Approvazione domande e utilizzo dei finanziamenti 

La Provincia approva le domande pervenute e risultate finanziabili e cioè che abbiano raggiunto almeno il punteggio minimo di 31/60 
seguendone l’ordine di arrivo, impegnando le risorse finanziarie indicate al precedente art. 9 sino ad esaurimento. Se dovessero 
rendersi  disponibili  risorse  per  rinunce,  revoche  o  ulteriori  finanziamenti  saranno  messe  a  disposizione  di  ulteriori  richieste 
ammissibili.

La Provincia, per ciascun asse di cui all’art. 9 approva - con apposito atto del Dirigente del Servizio Progetti Speciali Presidenza,  
Politiche Comunitarie, Culturali e Formative - l’elenco delle domande finanziate in ordine cronologico di presentazione; provvede alla 
pubblicazione degli esiti ed alla notifica agli interessati mediante raccomandata AR.
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Art. 14
Adempimenti e vincoli del soggetto finanziato e modalità di erogazione del finanziamento

Entro  30  giorni  dalla  notifica  di  attribuzione  del  finanziamento  il  soggetto  richiedente  deve  comunicare  al  servizio  provinciale 
competente la data di inizio-avvio delle attività che comunque deve avvenire entro 60 giorni dalla data di approvazione.
Il  destinatario  del  finanziamento è tenuto  a sottoscrivere  lettera di  impegno unilaterale,  a trasmettere il  calendario  delle  attività 
indicante orari e sede di svolgimento, nonché al rispetto delle previste procedure (scaricabili dal portale della Provincia di Lucca, al 
link Formazione Professionale nella sezione “Beneficiari Voucher”.
Il pagamento del voucher, subordinato alla verifica positiva di tutta la documentazione richiesta, potrà essere effettuato, su opzione 
del richiedente, secondo una delle seguenti modalità :

• erogazione del finanziamento in unica soluzione   alla conclusione dell’attività:
a. a favore del beneficiario, 
b. a favore del soggetto erogatore del corso qualora, sia stato formalmente delegato alla riscossione dal titolare del 

voucher. Per attuare tale procedura l’Amministrazione Provinciale mette a disposizione un fac-simile di delega, 
c.d. “Modello per la delega alla riscossione”.

• erogazione  con anticipazione   di  una quota  di  finanziamento  concesso  previa  presentazione di  polizza  fideiussoria1 a 

garanzia  dell’importo  anticipato  e  pagamento  della  residua  parte  del  finanziamento  previa  consegna  di  tutta  la 
documentazione richiesta  ai  fini  della  determinazione della spesa ammissibile  e del  finanziamento  pubblico  concesso. 
L'anticipo con fideiussione può arrivare sino al 90%.

Art. 15
Tutela privacy

I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati nel rispetto del Codice in materia di 
protezione dei dati personali D.Lgs 196/2003.
In particolare si precisa che, ai sensi dell’art. 13 del citato Decreto, i dati forniti saranno raccolti e trattati come previsto dalle norme in 
materia di appalti pubblici e potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni ai fini della verifica delle dichiarazioni 
fatte.
Titolare del trattamento è la Provincia di Lucca e responsabile è il responsabile del procedimento.

Art. 16
Veridicità delle dichiarazioni contenute negli allegati al presente Avviso

Il/i dichiarante/i è/sono responsabile/i e consapevole/i degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai  
sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

Art. 17
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive

L’Amministrazione Provinciale potrà sottoporre a controlli e verifiche, secondo le modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 
del DPR 445/2000, le dichiarazioni sostitutive presentate. E’ disposta la revoca del voucher formativo qualora dai controlli effettuati 
emerga la non veridicità delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia.

Art 18
Uso dei termini al maschile 

Si precisa che nel presente Avviso l’uso dei termini al maschile risponde a semplici esigenze di leggibilità  del testo ed è riferito 
indistintamente ad entrambi i generi, non sottendendo alcuna discriminazione tra di essi.

Art. 19
Responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/90, responsabile dell’adozione del presente avviso è il Servizio Progetti  Speciali  della Presidenza, Politiche 
Comunitarie e Culturali. Istruzione, Formazione e Lavoro (Dirigente Dr. Massimo Marsili).

1 La garanzia fideiussoria può essere rilasciata:

- da Aziende di credito di cui all’art.5 del R.D. 12 marzo 1936 n.375, ossia da qualsiasi Azienda di credito ordinaria (Cassa di Risparmio, Casse Rurali e 
Artigiane, Istituti di credito di diritto pubblico, Banche di interesse nazionale e Banche di credito ordinario);

- da impresa di assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del T.U. delle leggi sull’esercizio delle assicurazioni private 
approvato con DPR 13 febbraio 1959, n. 449 e successive modificazioni, e ricompressa nell’elenco annualmente redatto dal Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato, recante le società obbligate a prestare fideiussioni a titolo di cauzione, nei confronti dello Stato e di altri Enti pubblici;

- da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385, ai sensi dell’art. 2 del Decreto 
Ministero del Tesoro del 22/04/1997.

La garanzia fidiussoria dovrà avere efficacia fino a 4 mesi dalla conclusione prevista del corso e dovrà prevedere la rinuncia formale ed espressa al beneficio della 
preventiva escussione di cui all’art. 1944 del Codice Civile.
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Art. 20
Informazioni sull’ “Attestazione di coerenza”

Per informazioni ed appuntamento per “l’Attestazione di coerenza” di cui ai precedenti artt. 5 e 10 i recapiti sono:

- Centro per l’Impiego di Lucca Via Vecchia Pesciatina ang. Via Lucarelli 55100 S.Vito - Lucca Telefono: 0583/417590 Fax: 
0583/417811 - 0583/417812 Mail: ci.lucca@provincia.lucca.it  Orari: LUN - VEN 9,00 - 12,30  MAR 15,00 - 17,00

- Centro per l’Impiego della Versilia Via Virgilio 106, ang via Trento 55049 Località: Viareggio Telefono: 0584/38171 Fax: 
0584/387900 Mail: ci.viareggio1@provincia.lucca.it  Orari: LUN - VEN 9,00 - 12,30 MAR e GIO 15,00 - 17,00

- Centro per l’Impiego della Valle del Serchio – sede di Fornaci di Barga P.zza IV Novembre 1 55052 Fornaci di Barga 
Telefono: 0583/75033 Fax: 0583/707389 Mail:  sti.barga@provincia.lucca.it   Orari: LUN - VEN 9,00 - 12,30 MAR e GIO 
15,00 - 17,00

- Centro per l’Impiego della Valle del Serchio – Sede di Castelnuovo Garfagnana Via Pascoli, loc. Boario 55032 Castelnuovo 
Garfagnana Telefono: 0583/62022 Fax: 0583/641247 Mail:  sti.castelnuovo@provincia.lucca.it  Orari:  LUN - VEN 9,00 - 
12,30 MAR e GIO 15,00 - 17,00.

Art. 21
Informazioni sull’Avviso

Il presente Avviso è reperibile in internet nel sito della Provincia di Lucca: 
http://www.provincia.lucca.it/formazioneprofessionale/index.php

Informazioni possono inoltre essere richieste presso il Servizio Progetti Speciali della Presidenza, Politiche Comunitarie e Culturali. 
Istruzione, Formazione e Lavoro e – Via Lucarelli – S. Vito (Lucca) - tel. 0583/417421-417440

Allegati agli atti del presente fascicolo:
A. Domanda di richiesta finanziamento e dichiarazioni
B. Formulario 
C. Specifiche del sistema di valutazione
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